
IV.

L A  L O G G I A  D E L L A  S U D A .

Che Sitìa, la quarta città del Regno, possedesse pur essa la propria loggia, 

è possibile : ma nessuna notizia positiva ce ne offre conferma.
Consta invece che una loggia esistette nell’isolotto di Suda. Quando, alla 

caduta di Candia nel 1669, quella fortezza restò —  per modo di dire —  la 
capitale dei tre  superstiti possedimenti veneziani in C reta —  Suda, Spinalonga 

e Grabusa —  fu naturale che essa intendesse accentuare tale suo carattere col 
dar vita agli edifici che ad un capoluogo competevano. E così ebbe fra gli altri 
anche la sua loggia.

D i fatti il 15 settem bre 1677 il Senato veneto determinava che “ il reg­
gimento dell’arsemi faccia tener al provveditor estraordinario alla Suda Venier 
una antenna per erriggerla in stendardo appresso quella pubblica Loggia „ (I).

M a nella pianta della fortezza del 1705 la loggia non ò segnata: ed igno­

riamo la sua ubicazione.

(*) V. A. S. : Senato Rettori, filza XCI.


